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Circostanze minoranti, aggravanti e diri nienti nel 
. reato di abuso di foglio in bianco* 

Sommario : 
J. Circostanza aggravante propria dell 1 abuso di foglio in 
bianco. 1. L'articolo 41!). Interpretazione letterale 

— 2. Interpretazione logica : la qualifica non to- 
glie che si tratti sempre di consegna fiduciaria 
ad scribendum. — 3. Due ragioni determinanti la 
qualifica e l'aggravamento di pena. — 4. Estremi 
per l'applicazione di eesa. 

II. Circostanze comuni agli altri reati patrimoniali. — 
„ 5. A) Circostanza aggravante o attenuante de- 
sunta dal valore (art. 431). — 6. Quale sia il va- 
lore valutabile nell'abuso di foglio in bianco — 

7. Quid nel caso di danno potenziale. Se sia ne- 
cessaria la scienza del valore del danno recato. — 

8. B) Circostanza minorante desunta dalla resti- 
tuzione del tolto o dal risarcimento del danno 
(art. 432). — 9. In quali modi possa efficacemente 
mostrarsi nel reato in esame il pentimento ope- 
roso del reo. — 10. Risarcimento di danno pos- 
sibile. — 11. C) Circostanza minorante o diri- 
mente desunta dal vincolo di parentela (art. 433). 

— 12. Se il benefìcio dell'art. 433 sia applicabile 
al reato dell'art. 418 capoverso. Opinione negativa 
nostra e dell' Appello di Aquila, Obiezioni del- 
l'avv. Coletta. — 13. Confutazione di queste. 

1. Delle circostanze che aggravano o mitigano 
il delitto di abuso di foglio in bianco, alcune sono 
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comuni a tutti i reati, e di queste non intendiamo 
parlare, altre l'abuso di foglio in bianco ha comuni 
solo con alcuni e di queste vogliamo dire, ma solo 
avendo riguardo alle singolarità che l'applicazione 
di esse al reato in esame può presentare. 

Una prima circostanza aggravante, comune cosi 
all'appropriazione indebita stride dieta (art. 417) 
come all'abuso di foglio in bianco (art. 418) è quella 
desunta dalla necessità della consegna, (art. 419 e. 
p.) Dice quest'ultimo articolo che i delitti preve- 
duti nei precedenti sono aggravati quando siano com- 
messi sulle cose affidate o consegnate per ragione 
di professione, industria, commercio, azienda, ufficio 
servizio o deposito necessario. Non v'ha dubbio che 
nella parola « cose » il legislatore abbia voluto com- 
prendere anche il foglio firmato in bianco dell'art. 
418 ; e in ciò si è conformato al retto linguaggio 
giuridico, giacché se, come dice Ulpiano (1) « rei 
appellatione et causae et jura continentur » a mag- 
gior ragione dovrà dirsi cosa un biancosegno, che 
mentre da un lato esiste all'infuori della persona 
e cade sotto i sensi dell'uomo, dall'altra si presenta 
come perfettamente possibile obietto di diritti (2). 

Quanto poi alle due ipotesi: affidamento a con- 
segna, solo Ja prima riguarda il delitto dell'art. 418 
giacché, se v'è consegna senza fiducia, il reato non 
può essere l'abuso aggravato o non aggravato, ma 
il falso (arg. art. 418) (8). 



a- 



TJ&P. 1 26 Dig. De verborvm sdgmfieatione L. 13 
Cfr. sul concetto di cosa Serafini Ist. di Dir. 
Róm.y voi. I § 12 pag. 104 e la befta sentenza della 
Cass. di Napoli 16 Marzo 1883 Giur. Pen. 1883, 446. 
(3) Sulla necessità della fides come elemento della 
consegna fiduciaria dell'art. 418 e sul concetto giu- 
ridico d'essa cfr. il nostro studio: Intorno al delitto di 
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Quatìto alla ragione per cui l'affidamento fu fatto, 
neppure tutte le ipotesi dell' art. 419 sono al caso 
nostro applicabili, ma solo quelle che sono compa- 
tibili col concetto e col carattere giuridico della 
consegna fiduciaria di un biancosegno ad tm uso 
determinato (1). 

2. Ma considerati nei loro rapporti gli art. 418 
e 419 altre osservazioni sono da farsi. In primo 
luogo è evidente che il vincolo di necessita che fa 
sorgere e legittima la qualifiea dell'art. 419 non 
toglie che si tratti sempre di quella consegna fidu- 
ciaria, di cut si parla nel precedente articolo 418, 
eie di consegna di un foglio nella quale per fidu : 
eia si dà ad altri la facoltà di riempire il bianco 
del foglio e gli si fa obbligo di riempirlo in un 
modo determinato (2). 

Ciò è evidente per due ragioni concorrenti : la 
prima, che se di tale consegna non si trattasse, ri- 
sarebbe un reato di falso e non di abuso aggravato; 
la seconda, che, quando si parla di qualifica od ag- 
gravante, s'intende che gli elementi del reato riman- 



abuso di foglio in bianco, Suppl. Riv. Pen., Voi. Vii 
fase. 4 e 5. n. 6-11. 

(1) Ad es. non è mai a parlarsi di biancosegno af- 
fidato per deposito necessario (art. 1864 Cod. Civ.) perchè 
Paffidamenro dell'art. 418 non può mai assumere la 
forma e il carattere di un deposito (né volontario né ne- 
cessario). Confr. il citato nostro articolo n. 13, pag. 237. 

(2) Così, se io espongo e lascio alla fede del mio 
servo, insieme ad altre mie carte, un foglio firmato, 
in bianco e questi si serve o fa scrivere un atto giu- 
ridico a me pregiudizievole, il reato è di falso e non 
di abuso di foglio in bianco aggravato (jber quanto 
concorra; in cèrto senso, una fiducia necessaria) giac- 
ché per fiducia secondo l'art 418 deve intendersi quella 
speciale fiducia, che consiste nel lasciare in bianco 
una carta e permettere cne altri vi scriva. V. cit. 
nòstro articolo tv 9. pag. 234. 
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gono sempre gli stessi, quali sono fissati nella no- 
zione semplice del reato medesimo e che la quali- 
fica o l'aggravante non facciano che aumentare il 
danno rendendo più intenso alcuno degli elementi 
costitutivi. 

3. Così è appunto per l'abuso aggravato dell'art. 
419, in cui vi è bensì la consegna fiduciaria, ma in 
essa la fiducia diventa, in certo senso, necessaria. 
Non si ha meno di quel che si aveva prima cioè un 
affidamento volontario di un biancosegno da persona 
a persona liberamente scelta e in cui liberamente 
si ripone fiducia, affinchè faccia della firma un uso 
determinato dal quale, invece, viene dolosamente di- 
stratta ; ma, mentre nel caso di abuso sémplice, per 
rispetto a colui che affida, la scelta è illimitata, nel 
caso di abuso aggravato dalla ragione di professione, 
industria ecc, la scelta è ristretta ad una cerchia 
determinata di persone (avvocati, notai, procuratori, 
amministratori ecc.) (1). Due sono, pertanto, le ra- 
gioni che qualificano l'abuso di foglio in bianco e 
ne aggravano la pena : 

a) necessità dell'affidamento rispetto alla per- 
sona che affida, cioè limitazione, rispetto a lui, della 
libertà di scelta quanto alle persone cui l'affida- 
mento può farsi. 

b) maggior obbligo nella persona cui si affida 
di non abusare, pei suoi rapporti o qualità, di una 
fiducia in lui riposta per l'adempimento di un do- 
vere di ufficio, professione ecc. 

4. Importa poi sommamente tener presente, che 
quando si parla di abuso di foglio in bianco aggra- 
vato per la ragione ài professione, ufficio o servi- 



(1) Conf. in ciò ottimamente Mortaka Aristo, In- 
torno Vari. 419 Cod. pen., nella Giurisprudenza Italiana 
voi. XLVL Parte n, 1-2. 
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zio, si deve aver riguardo non alla persona cui si 
affida, ma al rapporto che intercede fra l'ffidante 
e colui tvà si affida, il quale è un vero rapporto 
giuridico di diritto privato. E' noto che il diritto 
privato non guarda mai alla persona, come*persona, 
ma alla persona come avente una data qualità giu- 
rìdica : la persona intanto ha importanza in quanto 
riveste tale qualità ed esercita, in forza di questa, 
una corrispondente funzione. 

E quindi, per rapporto a questa, in quanto esi- 
ste al momento dell'affidamento e si spiega in se- 
guito ad esso, che bisogna determinare, nell'art. 419, 
la ragione di professione, industria ecc. Affinchè 
sorga la qualifica è, dunque, necessario : 1) l'esi- 
stenza, al momento della consegna, della qualità 
giuridica di professionista, industriale, commercian- 
te, in colui cui si affida. 2) che l'affidamento sia 
fatto proprio per la ragione di professione, industria, 
commercio ecc., cioè pel disimpegno di un affare 
strettamente relativo e dipendènte dalla professione, 
industria, commercio o uffizio, e non per altri mo- 
tivi; 3) che in esso la fiducia segua non già la per- 
sona come tale, ma la persona come avente quella 
data qualità giuridica; 4) che, in seguito all'affida- 
mento, e nell'uso del bianconsegno, si esplichi la 
funzione inerente a que Ila qualità. 

5, Una circostanza che l'abuso di foglio in bian- 
eo ha comune con tutti i reati patrimoniali ("tran- 
ne la rapina, l'estorsione e il ricatto : art. 406-412) 
è quella del valore y contemplata nell'art. 431, e che 
è ora aggravante ed ora attenuante, secondo che il 
valore è maggiore {molto rilevante) o minore (lieve, 
lievissimo). Il legislatore sardo, in una disposizione 
speciale (art. 630) aveva stabilito una pena mag- 
giore per il re-itri di abuso di foglio in bianco, quan - 
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do l'importanza dell'obbligazione carpita superava 
il valore di Lire cinquecento. Il codice del 1889 
ha soppresso questa disposizione e l'ha fatta rien- 
trare nella formula generale dell'art. 431, nel qua- 
le non si trova più la distinzione dei gradi del va- 
lore, ma, invece, il criterio generale del valore lie- 
ve, lievissimo e rilevante. 

6. Ma può domandarsi : quale è il valore che 
deve essere valutato dal magistrato nell'abuso di 
foglio in bianco ? 

Per l'art. 431 si può facilmente rispondere, perchè 
ivi è detto che il valore valutabile è : a) il valore della 
cosa che ha formato oggetto del delitto ; b) il valore 
che corrisponde al danno recato ; e di questo il pri- 
mo indubbiamente può ritrovarsi nel caso nostro. 
Ma anche il secondo, sebbene, in fin dei conti, es- 
so venga ad identificarsi col primo. E, infatti, se è 
vero che il biancosegno (cicè la cosa neljcaso in e- 
same) non ha di per sé stesso alcun valore, è pur 
vero, d'altro canto, che una volta esarata su di es- 
so la scrittura pregiudicievole, essa viene ad ac- 
quistarlo ; e questo valore è più'che valutabile, per- 
chè corrisponde al danno che si inferisce al firma- 
tario, mediante l'abuso. 

La risposta avrebbe potuto essere, invece, imba- 
razzante, se si fosse conservata la locuzione del 
Progetto (art. 411) * in cui si parlava di « valore 
della cosa sottratta, carpita od appropriata ». E dico 
che avrebbe potuto essere imbarazzante, perchè nel- 
l'abuso di foglio in bianco ciò che forma oggetto 
dell' 'appropriazione, non è tanto la cosa, cioè il 
biancosegno, quanto il valore che esso viene ad a- 
vere per mezzo della stessa scrittura criminosa ; il 
valore corrispondente al danno del firmatario. 

7. Relat : v amente alla determinazione del valore e 
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del danno che vi corrisponde può sorgere il dubbio, 
che tale determinazione non possa farsi e quindi non 
possa applicarsi l'aggravante o la minorante del- 
l'art. 431 nel caso che l'abuso si concreti nella sola 
formazione della scrittura pregiudizievole e ad esso 
non abbia fatto seguito Yuso dell'atto fraudolente- 
mente formato, uso da cui solo può l'abusante ri- 
cavare un utile. La ratio dubitandi sta in ciò che, 
in tal caso, il danno non è un danno reale, ma un 
danno meramente possibile. 

Se non che, ben decise la Cassazione di Napoli (1) 
favorevolmente all'applicabilità della qualifica anche 
nel caso di danno potenziale, giacché non per que- 
sto viene meno la ragione giuridica, che ne giustifica 
l'applicazione (2) e neppure la possibilità pratica 
della valutazione del valore, relativamente alla quale 
ultima ciò che unicamente importa è di vedere se 
il danno, anche possibile, anche futuro, sia suscet- 
tibile di determinazione. Né vi è dubbio che, nel 
caso, tale determinazione possa farsi. 

E quanto alla lettera della leg *e, come potremmo 
noi distinguere fra danno potenziale e reale, quando 
nessuna distinzione in ordine ad esso fa l'art. 431 ? 

Un altro dubbio nell'applicazione al caso dell'ar- 
ticolo 431, ma che a dir vero si solleva per tutti i 



'!) Cass. di Napoli, 8 marzo 1885, Giuriapr. Pen. 
1885, 404. 

(2) Fondamento giuridico dell'aggravamento o mi- 
tigazione del reato è che la maggiore o minore in- 
tensità nella menomazione del patrimonio esercita 
naturalmente una efficacia sulla sua intensità crimi- 
nosa, aumentando o diminuendo il danno immediato 
e proporzionalmente il danno mediato. Cfr. Carrara, 
Programma voi. IV, §2047; Pessina, Elementi, voi. II, 
pag. 182, § 87. 



Digitized by VjOOQI.6 



10 



reati patrimoniali in genere (1), è quello se sia ne- 
cessaria nel colpevole la sciehza del valore del danno 
prodotto dal reato. Per l'abuso di foglio in bianco 
la risposta non può essere che negativa, poiché il 
danno possibile, in questo reato, è circostanza og- 
gettiva e non soggettiva (2). 

8. — Anche la circostanza minorante desunta 
dalla restituzione del tolto o dal risarcimento, V a- 
buso di foglio in bianco ha comune con altri reati 
patrimoniali (furto, frode, appropriazione indebita, 
danneggiamento, ricettazione, art. 432 C. p.). 

Alcuni scrittori vorrebbero, che questa circostanza 
per il Codice soltanto mitigatrice, valesse a discri- 
minare (3). E cosi, per l'abuso di foglio in bianco 
stabilisce anche il Codice di Friburgo (art. 175). 
Ma, appunto per limitarci ad esso, osserviamo che 
quando, come nel caso, il reato è perseguibile a 
querela di parte, vien meno l'importanza pratica di 
tale proposta, giacché avverrà, per lo più, che il 
danneggiato cui fu fatto il risarcimento desista dal- 
l'azione intentata. 

9. — Ma qui sorge un dubbio : se cioè nell'abuso 
di foglio in bianco il pentimento operoso del reo 
possa avvenire in tutti i modi contemplati nell'ar- 
ticolo 432. Il legislatore riconosce due modi di rein- 



(1) Sulla necessità o meno della scienza del valore 
nei reati patrimoniali in genere, cfr. in senso affer- 
mativo Carmignani, Elementi, § 1040, Marciano, U 
titolo X del Cod. Pen. Italiano, .Napoli, 1890 pag. 429- 
30; in senso negative», Carrara Progr. IV, § 2118; 
Puglia, Delitti contro la proprietà nel Completo Trat- 
tato edito dal Vallardi, parte il, pag. 551. 

(2) V. il citato uostro studio n. 65. 

(3) Sulla fattispecie consulta (sebbene con inesatta 
risoluzione gì ai làica della questione). Cass. Napoli, 
17 Dicembre 1886, 'Gazz. Proc. voi. XXI, pag. 563. 
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tegrazione del diritto del danneggiato e cioè : 1° la 
restituzione del tolto, 2° il risarcimento intero del 
danno, e ammette quest'ultimo solo quando la resti- 
tuzione non sia possibile. E poiché Y impossibilità 
della restituzione può risultare, oltreché da circo- 
stanze estrìnseche , anche dalla natura del fatto, cosi 
potrebbe dubitarsi essere l'abuso di foglio in bianco 
un reato in cui, come in quello dell'art. 416 e an- 
che nel danneggiamento, la natura stessa del fatto 
importi l'impossibilità della restituzione. E il dub- 
bio sarebbe giustificato da ciò che la legge, parlando 
di restituzione del tolto, potrebbe sembrar strano de- 
signare in tal modo la restituzione del biancosegno 
fraudolen temente riempito ; strano sopratutto, perchè 
non pare si possa dir tolto un foglio in bianco j)cr 
il fatto che il consegnatario ne abbia abusato. Ma, 
per quanto la parola dell'art. 432 può creare imba- 
razzi di interpretazione, altrettanto atto a toglierli 
di mezzo è lo spirito della disposizione. Non è in- 
fatti dubbio, che la restituzione del documento in 
forza del quale, soltanto, si può inferire un danno 
al firmatario sia rinunzia a valersene ; e se cosi è, 
abbiamo qui quella totale eliminazione delle conse- 
guenze dannose del reato consumato, in cui è ri- 
posto il fondamento giuridico della mitigazione di 
pena. 

La natura del fatto nell'abuso di foglio in bianco 
non può dunque creare impossibilità alla restituzione 
del tolto. Lo potranno bensì le circostanze estrinse- 
che, come, ad es., la distruzione dell' oggetto del 
reato; ed allora dovrà farsi luogo al risarcimento 
del danno come circostanza, che, in mancanza della 
restituzione, serve a minorare la pena. 

10. — Ma riguardo al risarcimento del danno, 
un'altra questione può farsi. Il danno, nell'abuso di 
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fogliò in bianco, può essere effettivo, quando si sia 
fatto uso in giudizio o extra judieiwm dell'atto abu- 
sivo e può ancora, in frequenti casi, esser soltanto 
possibile, quando il colpevole, avvenuto l'abuso, non 
si sia valso in alcun modo dell'atto simulato. Quid 
juris,, può domandarsi, del risarcimento di un danno 
possibile ? Potrà esso ammettersi e dar luogo ad una 
diminuzione di pena, come nel caso di risarcimento 
di un danno effettivo f Certo che si, giacché la ri- 
parazione che il colpevole offre per Y eventualità 
dannosa in cui, per colpa e per fatto suo, ebbe a 
incorrere il firmatario, costituisce, anzi, una mag- 
gior soddisfazione per la parte lesa e fa scemare 
quindi maggiormente l'allarme sociale derivante dal 
reato. 

11. — Una eccezione che riduce o toglie affatto 
la responsabilità penile e si ritrova ugualmente in 
molti reati patrimoniali e fra questi anche nel reato 
dell'art. 418 è quella dell'art. 433 che nasce dal vin- 
colo di sangue intercorrente fra il colpevole e la 
vittima del delitto. 

Il Codice francese (art. 380) e il sardo (art. 635), 
parlando di queste beneficio, si riferivano alle sole 
sottrazioni; e sembra, quindi, escludessero l'esten- 
sibilità di esso al reato di abuso di foglio in bianco, 
ma questo dubbio non è più possibile per l'art. 433 
del nostro Cod. pen. che si richiama esplicitamente 
a tutte le appropriazioni indebite (Capo IV). 

12. — Intorno alle relazioni dell'art. 433 con l'ar- 
ticolo 418 è sorta una questione che potrebbe farsi 
a proposito della applicazione simultanea degli arti- 
coli 418 e 432 e che va, nei due casi, identicamente 
risoluta. La questione è questa: il beneficio dell'ar- 
ticolo 433 del non luogo a procedimento o della di- 
minuzione di pena è applicabile al reato preveduto 
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rei cupiMwa© dell'art. 418, quando questo imtp eia 
oonuiiesso 4 danno delle persone io quel primo arti- 
colo indicato ? 

Rettamente in senso negativo decia© la Cbr^e 
d'Appello di Aquila (1), adducendo che il fatto de- 
littuoso contemplato nell'alinea dell'art. 418 non è 
tra quelli preveduti nell'art. 433, cioè di furto, ra- 
pina, truffa, appropriazione indebita danni esimili, 
ma di falso; e che nulla può valere il dire che il 
fine del colpevole sia queljLo di indebitamente ap- 
propriarsi res inter coniimctos, giacché, essendo 
questo reato (fine) commesso con falso (mezzo), questo, 
come delitto più grave, deve assorbire il reato più 
lieve. 

Ed io mi associo pienamente a questa sentenza, 
quantunque essa sia dispiaciuta ad alcuno (2). E 
infatti le ragioni che si portano per combatterla 
non sono per nulla giustificate. Si adduce, anzitutto, 
l'analogia del vecchio Codice che, aH'art. &2S ea- 
poyer., per il caso di non ai&daweiato del foglio, *ù 
richiama all'applicazione della pena del falso, e non 
al reato di falso; e si osserva che il Qodiee nuopo 
non ha fatto, in questo caso se non, come di «egok, 
porre sotto forma generica (disposiziflpe) ,ciò icJUe il 
codice antico poneva sotto fo^ma specifica <(applica- 
zione di pena); che* d'altronde, il reato di tCjui al 
capov. dell'art. 418 £ preveduto appnjato m «quel 
capo IV <cfee vien richiamato nell'art 43,^ t che, in- 
aine, se $ nuovo Codice avesse voluto innoviate su 
questo puinto ne trovieremmo ttiraocie (aei .labori $*£- 
^r^torii; e t cbe se il beneficio dell'art. 433 jfcape 



(1; App. Aquila, 8 Ottobre 1891, Foro Abruzzese VI, 
p. II, 3. 

(2) Coletta, Nota di Giurisprudenza jjfè 
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inapplicabile al reato di cui al pocapoversoll'art. 
418 il legislatore lo avrebbe detto espressamente, 
come ha fatto per la rapina, l'estorsione il ricatto 
e per alcune disposizioni sul danneggiamento. 

13. — Queste ragioni sono assolutamente inconclu- 
denti. Non può, in primo luogo, invocarsi l'analo- 
gia del Codice Sardo. E' vero, bensì, che dalla di- 
sposizione dell'art. 628 capov. di questo Codice si 
potrebbe trarre l'illazione che, quando il foglio non 
sia stato affidato al colpevole, il reato non perda 
la sua natura giuridica, ma solo, muti la pena di 
esso. Ma questa illazione, se è concessa dalla lettera 
dell'articolo, è smentita dalla ratio legis per due 
ragioni concorrenti e gravissime ; la prima, che, 
quando il foglio non sia stato affidato, il reato non 
può essere che il falso (1); la seconda, che non si 
può concepire « abuso » di foglio in bianco senza 
il presupposto essenziale dell'uso che di questo foglio 
si debba fare; e questo presupposto vien meno nel 
caso di foglio non affidato. Non è poi che il nuovo 
Codice abbia generalizzato la disposizione del Co- 
dice antico; essa richiama le disposizioni e non solo 
la pena del falso, vuole che sorga il reato di falso, 
e non solo che se ne applichi la sanzione (2) 

Ciò è tanto vero che, nei lavori della seconda* 
Commissione, seduta 2 febbraio 1870 — che il 
Colella mostra di non conoscere — si propose di 
sopprimere il § 2 dell'articolo del Progetto relativo 
all'abuso di foglio in bianco e la proposta non fu 
accettata, solo accettandosi una modificazione nella 
dizione dell'articolo « perche potessero intendersi 
applicabili al fatto quelle pene e quelle norme che 



(1) Cfr. il citato nostro studio n. 18, 

(2) Studio cit. a. 17, 
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si riferiscono alle speciali circostanze nelle quali 
fu commesso ». — Dopo ciò, che vale il dire che il 
reato del capoverso dell'art. 418 è contemplato nel 
Capo IV delle indebite appropriazioni, quando ap- 
propriazione non è, ma falso ? forse, aveva biso- 
gno il legislatore di dichiarare espressamente ad 
esso inapplicabile la disposizione dell'art. 433, dal 
momento che il capov. dell'art. 418 non ha che il 
valore di un semplice richiamo f II beneficio del- 
l'articolo 433 non è, dunque, applicabile che alla 
prima parte dell'art. 418 e cioè al reato di abuso di 
foglio in Manco, non alla seconda parte di quell'ar- 
ticolo, e cioè al reato Ai falso in biancosegno; ap- 
punto perchè l'eccezione del vincolo di sangue, non 
può favorire che i reati patrimoniali in quel primo 
articolo contemplati, non altri della stessa natura, 
e tanto meno reati che violano diritti diversi dai 
diritti patrimoniali. 
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